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Domani 
incontri 

tra 
sindacati 

e direzione 
della IBP 

AREZZO — Domani alle 10, 
bl incontreranno nella sede 
dell'associazione industriai:, 
la IBP e le organizzazioni 
sindacali. 

In discussione la ripartizio
ne dei 12 miliardi stanziati 
dall'azienda per lo stabili
mento di Sansepolcro. Un in
vestimento deciso il 9 gennaio 
'80. Al termine di una lunga 
trattativa in sede ministeria
le. Dei 12 miliardi circa 6 do 
vranno essere utilizzati entro 
quest'anno ma finora l'azien 
da noti ha presentato prò 
grammi precisi. 

Si parla vagamente di mi
glioramenti nel forno fresco 
e di installazione di alti e li
nee di produzione (forse la 
pizza). I sindacati vogliono 
sapere quali sono le reali in
tenzioni della IBP e quali 
conseguenze occupazionali 
comporteranno questi investi
menti. Inoltre sono previsti 
ulteriori finanziamenti da 
parte del governo che dovreb
bero consentire di recupera
re circa 100 delle 160 unità 
produttive perse alla Buitoni, 
dal 1. febbraio 1978 ad oggi. 

I sindacati chiederanno do
mani all'azienda informazio
ni anche su questo secondo 
finanziamento. In sostanza 
tre saranno i problemi posti 
sul tavolo: tempi degli inve
stimenti e conseguenze occu
pazionali. recupero delle 100 
unità produttive, riorganizza
zione degli uffici e professio-
nalizzazione degli impiegati. 

Già approvate concessioni per quasi mille alloggi 

A Pistoia c'è fame di case 
• 

* t 

ma il Comune si è mosso bene 
I risultati di un convegno promosso dall'Amministrazione Comunale — Il piano di attuazione per 
le abitazioni è al 40 per cento — Sfratti incombenti mentre ci sono appartamenti rimasti vuoti 

Inaugurata a Pistoia la « Martin Luter King » 

Da oggi il bottegone 
ha una nuova scuola 

Una spesa complessiva di 700 milioni - Sono a buon punto 
i programmi del Comune per le strutture scolastiche 

PISTOIA - Il Comune di Pi
stoia, attraverso il piano rego
latore generale varato nel 
1979. prevedeva di costruire 
in 3 anni 2300 alloggi, di cui 
970 su aree private e 1340 su 
aree pubbliche. Un program
ma elle a molti era parso am
bizioso ed inattuabile. 

E' passato un anno e si 
possono cominciare a tirare 
le prime somme: sono già sta
te approvate concessioni per 
924 alloggi, di cui 568 (il 63 
per cento) su aree pubbliche. 
Le previsioni del « Piano di 

attuazione » sono realizzate ! 
per il 40% e per il 1980 sono 
già in fase di esproprio e di 
assegnazione aree pubbliche 
per la costruzione di circa 
600 alloggi (di cui 400 in una 
sola grande area periferica. 
alle fornaci). 

I dati li ha forniti Giuliano 
Beneforti. assessore all'urba
nistica del Comune, nella sua 
relazione introduttiva al con
vegno « La Casa a Pistoia ». 
che si è tenuto alla Sala Mag
giore del palazzo comunale. 
Un'occasione per affondare il 

bisturi su un male non trop
po oscuro, dovuto non tanto 
ai provvedimenti (equo cano
ne. varie leggi sulla casa), ma 
al ritardo storico con cui so
no arrivati. Il meccanismo 
della legge -167 (che regola 
l'edilizia convenzionata) ha 
dato i suoi frutti; le cifre che 
citavamo all'inizio lo dimo
strano abbastanza chiaramen
te. Ma non basta, la legge 
ha permesso di rovesciare il 
rapporto tra aree private e 
aree pubbliche, ha stimolato 
la cooperazione, ha permesso 

di sperimentare nuove strade, 
come quella della * conven
zione a tre » (comune, coope
rativa. impresa), che ha fatto 
di « Bonelle '80 » (fra i relatori 
il presidente Ferretti) un mo
dello di riferimento regionale. 

« E' questa la strada mae
stra da seguire — ha detto 
Beneforti — ed è proprio que
sta strada che finisce per 
essere ostacolata con la sen
tenza della Corte Costituzio
nale numero 55 e con tutte le 
difficoltà che si frappongono 

Grosseto: progetto della sinistra per combattere la tossicodipendenza 

Nella lotta politica una risposta alla droga 
Una « provocazione » della federazione giovanile comunista in piazza san Francesco - Le richieste 
alle Istituzioni perché facciano il loro dovere - Tra i giovani e la politica esiste un rapporto difficile 

GROSSETO — Coinvolgere 
l'amministrazione comunale 
e i quartieri; obbligare il 
Provveditorato agli Studi ad 
applicare le norme preventi
ve della legge 685: invitare la 
magistratura ad un interven
to teso a stroncare il grande 
traffico e il grosso spaccici 
delle droghe pesanti. 

Questo « pacchetto » di pro
poste articolato in ogni sua 
parte è stato oggetto di un di
battito in occasione della con
ferenza stampa pubblica, or
ganizzata da FGCI, DP e 
PDUP, tenutast in Piazza S. 
Francesco, alla presenza dei 
giornalisti, cittadini e giova
ni fra i quali alcuni tossico
mani. Voleva essere una « pro
vocazione » contro l'emargi
nazione degli eroinomani ma 
anche la dimostrazione che 

in « piazza S. Francesco » non 
deve esistere ti « ghetto » dei 
rifiutati. Coloro che hanno 
partecipato, coloro che sono 
intervenuti, tra i quali anche 
giovani che hanno vissuto V 
esperienza del « maxi proces
so », hanno avuto l'occasione 
per confrontarsi su proposte 
concrete e su precise scaden
ze. Certo, non si può dire che 
vi sia cieca fiducia nelle isti
tuzioni come nella politica, 
anzi, la rassegnazione sembra 
colpire fasce sempre più este
se di giovani. I risultati del 
«questionario» diffuso in mil
le copie, tra giovani studenti 
e operai, di età oscillante tra 
i 15 e i 30 anni, confermano 
ampiamente questa considera
zione. Dal questionario emer
ge. anche, un bisogno di cam
biamento rispetto a come og

gi sìa la politica che le isti
tuzioni si presentano ai gio
vani e ai loro drammi. Si po-
tarebbe dire paradossalmente 
che a fronte del « rifiuto » 
della politica si esprime una 
esigenza di «più politica». / 
giovani comunisti. • nel mo
mento in cui si presentano 
alle giovani generazioni con 
più coraggio £ spregiudica
tezza, indicando obiettivi e 
controparti, vogliono cogliere 
proprio queste esigenze ine
spresse. L'invito alla Giunta 
comunale, al Consiglio, non 
è infatti rivolto solo per stu-
aiare e mettere in atto azio
ni « contro la droga », ma 
vuole invece discutere su qua
li linee, con quali contenuti 
e processi si deve andare alla 
trasformazione della qualità 
della vita a Gro$seto e nel 

suo territorio. Molte cose, an
che per ì giovani, sono state 
fatte: dalla politica culturale 
a quella sportiva e ricreativa; 
ma i giovani chiedono ancora 
di più. Si devono moltiplicare 
le occasioni di incontro ma 
soprattutto i contenuti idea
li e sociali che questi devono 
offrire. Su questo terreno 
avanzato di lotta c'è una 
reale disponibilità al dialogo? 
Certo, questa esiste fra le 
forze politiche, nelle istitu
zioni e tra gli stessi tossico
dipendenti. Occorre però ele
vare la consapevolezza e la 
conoscenza dell'insieme dei 
cittadini che invece ancora 
oggi, dopo mesi e mesi di pub
bliche iniziative (e anche di 
drammi, come attestano le tre 
morti da eroina del 1979), non 
sembrano ancora avere ac
quisito tutta la dimen*!one 
del « fenomeno droga ». frat
tanto. l'iniziativa della FGCI, 
insieme a DP e al PDUP. pro
segue per portare avanti la 
campagna di massa per la 
raccolta delle 5000 firme tese 
alla modifica dell'attuale le-
gistazione sugli stupefacenti. 

Paolo Zivianì 

Tre anni 
fa moriva 

Mary Giglioli 
Tre anni fa periva in un 

tragico incidente la compa
gna Mary Giglioli. respon
sabile della commissione 
culturale del PCI di Siena. 
Insieme a lei altri due 
compagni persero la vita. 
La madre Cesarina nel ri
cordarla ha fatto perveni
re alla nostra redazione 
cinquanta mila lire di sot
toscrizione. 

A distanza di tre anni ri
mane vivo il ricordo della 
compagna Mary in tutti i 
compagni che la conobbero 
ed ebbero l'occasione di 
riconoscerne le doti ed ap
prezzarne le qualità di an
tifascista e militante co
munista. 

alla realizzazione del piano 
decennale ». 

Fra tutte le difficoltà co
munque a Pistoia l'urbanizza
zione delle aree ha permesso 
di realizzare abitazioni a co
sti bassi, e senza speculazioni. 
A questo si è associato l'altro 
intervento nel campo del recu
pero, che procede su un du
plice binario, quello dell'inter
vento pubblico e quello dello 
stimolo di finanziamenti pri
vati. Sul problema specifico i 
4 architetti che si occupano 
del piano di restauro di San 
Marco sono intervenuti con 
una relazione dettagliata sulle 
modalità pratiche di attuazio
ne. Questi i lati positivi: ma 
non manca il rovescio della 
medaglia. 

Quando ad esempio andiamo 
a vedere l'edilizia sovvenzio
nata a carico dello Stato, co
minciano i dolori. A Pistoia 
gli IACP (ne ha parlato il 
presidente Spartaco Peragno-
li) su circa 1800 domande. 
saranno in grado di soddi
sfarne quest'anno solo 139. 
Di qui a passare al problema 
degli sfratti il passo è breve 
ed altrettanto amaro. Il qua
dro è tutt'altro che confor
tante. 

« Il 30 giugno — ha detto 
Beneforti — se non interver
rà una nuova proroga, diver
ranno esecutivi nel solo comu
ne di Pistoia più di 100 sfrat
ti ». altrettanti sono in attesa 
di essere discussi. Per allar
gare un momento l'ottica alla 
dimensione provinciale e per 
avere la riprova della gravità 
del problema. Franco Ballati. 
del sindacato inquilini ed af
fittuari. ha sottolineato che 
in solo 18 mesi (dal settem
bre del '78 fino ad oggi), gli 
sfratti esecutivi in provincia 
sono stati oltre 300. A questo 
dato drammatico, a questa fa
me di alloggi, si contrappone 
una disponibilità « zero » di 
case di affitto, eppure nel 
1971 le case vuote — ci rife
riamo al comune di Pistoia — 
erano 3854. che mettevano il 
Comune di gran lunga al pri
mo posto in Toscana in questa 
non certo invidiabile gradua
toria. Ammettendo che questo 
numero sia diminuito e che 
parecchie case siano inutiliz
zabili, è certo che alloggi vuoti 
immediatamente abitabili non 
sono meno di 6-700. In molti 
al ' convegno hanno parlato 
della necessità di requisire, di 
fronte a situazioni che si fan
no sempre più insostenibili. 

«£ Finora il comune — ha 
detto Beneforti — ha in alcuni 
casi potuto evitare il peggio. 
che qualche famiglia finisce 
per la strada. Ma adesso i 
margini di un possibile inter
vento sono molto limitati, per 
non dire azzerati ». Pistoia ha 
bisogno di case. I lavori sono 
stati conclusi dal sindaco 
Renzo Bardelli. 

Marzio Dolfi 

PISTOIA — La primavera ha portato gran
de occupazione all'assessore alla Pubblica 
Istruzione ed al Sindaco del Comune di Pi
stoia. Nemmeno 20 giorni fa hanno inau
gurato i nuovi locali della scuola elementare 
di Croci di Gora, oggi (alle 10) Aldo Fedi 
e Renzo Bardelli Inaugureranno 1 locali del
la nuova scuola media di Bottegone, la 
« Martin Luter King ». 

L'opera è stata, realizzata a partire dal 
1975 in due momenti separati. Destinate 
inizialmente a scuoia speciale, poi si è una
nimemente deciso di trasformarla in scuola 
media. I lavori hanno comportato una spesa 
complessiva di 700 milioni. Lo Stato ha con
tribuito soltanto con 200 milioni. Il com
plesso scolastico comprende 15 aule, un'aula 
speciale per il disegno, alcuni laboratori ed 
un refettorio, riservato al ragazzi che fre
quentano il tempo pieno. 200 Infatti, degli 
attuali 265 studenti che frequentano la scuo
la a Bottegone. praticano 11 tempo pieno. 
I due interventi da soli hanno richiesto un 
notevole sforzo finanziario, più dì un mi
liardo. Ma non è sulle cifre che vogliamo 
soffermarci. 

La «Martin Luter King» e la elementare 
di via Gora si trovano in due zone di espan
sione della città, dove la popolazione cresce 
e la richiesta di servizi si fa più pesante. 
Qui i problemi sono risolti. Ma il discorso 
deve per forza essere allargato: è la scuola 
pistoiese in generale a godere di buona sa
lute, in primo luogo proprio per le strut
ture che offre. \}n anno fa, in occasione 
dell'elaborazione del piano triennale, fu 

Il pane artistico nel centro storico pistoiese 

Lievito, farina, 
nasce un'opera 

acqua: 
d'arte 

Delitto di Castiglione: Viviana Vichi 
fu il cervello dell'assassinio? 

GROSSETO — Ultimo atto 
giudiziario per il delitto di 
Castiglion della Pescaia. Do
mani mattina, a Roma, nel 
i Palazzaccio » di piazza Ca
vour. sede della corte di Cas
sazione. i giudici esprimeran
no la 'oro definitiva sentenza 
sul clamoroso fatto di crona
ca nera che ha creato un 
fronte tra « innocentisti » e 
* colpevolisti ». II processo in 
Cassazione, molto atteso. 
dovrà definitivamente accer
tare la responsabilità e il 
ruolo avuto dagli imputati 
nel l'architettare ed eseguire 
l'assassinio di Giulio Di Pa
squale. il barista dì CAsti-
glione. avvenuto la notte del-
1*8 dicembre del 1977. 

Gli imputati Viviana Vichi. 
moglie dell'ucciso. Sergio Giu
dice. suo amante, e per sua 
confessione esecutore mate
riale del delitto, e Alberto de 
Luca, il giovane cameriere 
dipendente del Di Pasquale. 
hnnno premontato ricnrsn 
< .do la >cnien7a d'appello 

j pronunciata il 24 maggio del
l'anno scorso dai giudici tio-
rentini. In quella sentenza si 
condannavano Viviana Vichi 

! a 32 anni di reclusione. Ser-
. gio Giudici a 24 e Alberto 
! De Luca a 14. Una sentenza. 

quella emessa dai giudici fio
rentini. che ribaltava per la 
Vichi e accentuava per gli 
altri due imputati le pene e-
rogate dal tribunale di Gros
seto. Infatti, i giudici grosse
tani ritennero Viviana Vichi 
solo colpevole di favoreggia
mento personale e occulta
mento di cadavere, condan
nandola a 3 anni e 3 mesi di 
reclusione con il condono 
della pena per un anno. 
mentre Giudici e De Luca 
vennero cor dannati rispetti 
vamentc a 23 e Ì0 anni di 
reclusione. 

In occasione del processo 
di secondo grado, la Vichi 
venne riconosciuta colpevole 
di concorso in omicidio pre
meditato. avallando cosi la 
tesi de l l ' indine istruttoria *» 
le posizioni dei e colpevoli-

I «ti >. sicuri di trovarsi di 
! fronte a due « amanti diana 
; liei >. con indubbie capacità 
I di « plagio > della Vichi verso 
| il suo amante e il suo giova-
• ne dipendente. t 

I giudici della Cassazione ; 
dovranno pronunciarsi quindi ; 
sul fatto se. per la morte del 
marito (ucciso nella sua abi
tazione con una spranga di 
ferro dal Giudici, con il ca
davere conservato per 3 
giorni sulla terrazza, poi 
trasportato sutìa sua auto a 
cui veniva dato fuoco per 
simulare un incidente), Vi
viana Vichi è stata davvero il 
«cervello» di tutta la dina
mica dell'omicìdio. 

II collegio di difesa sarà 
composto dagli avvocati 
Giacchi di Roma e Andreini 
di Grosseto per la Vichi: Cc-
saroli di Pisa e De UiCa di 
Grosseto per Sergio Giudici. 
Domenico Cavalco e Giuliano 
Ginmrrandi del Foro di Pisa 
per il giovane camer''"v 

p. Z. 

PISTOIA — Campane, bam
bolotti. figure di animali. 
composizioni, disegni abboz
zati, ma riconoscibili. Sulla 
tavolozza solo acqua, farina e 
lievito: una buona cottura e 
< l'opera > è fatta. 

Una pinacoteca davvero in
solita quella offetta ieri, (oggi 
si ripete) dalle strade del 
centro storico pistoiese. Ac
canto alle figure, accanto al 
pane « artistico >. quello co
mune. in *utte le forme tra
dizionali toscane. Insomma. 
poesia e prosa insieme. Una 
cosa è comunque certa: nien
te di più intonato con la cit
tà. Se è vero infatti che i 
romani, per dare il nome a 
Pistoia, si ispirarono ai molti 
forni e ai molti fornai che 
c'erano anche 2.000 anni fa. è 
vero anche che c'è in questa 
specie di « mostra del pane > 
una sorta di ritorno alle ori
gini. Ma rimaniamo alla pro
sa. 

Accanto agli stands dei pa
nificatori di tutta la provin
cia, non poteva mancare una 
rassegna di vini, curata dalle 
Cantine Sociali di Pistoia e 

di Larciano. in collaborazione 
con i Consorzi operativi na
zionali. In mostra e in vendi
ta vini di tutta Italia: in una 
precedente edizione furono 
vendute più di 8 mila botti
glie. Le iniziative sono colla
terali al mercato dell'anti
quariato che si svolge al fine 
settimana di ogni mese, e 
che sta per compiere un an
no. Non è ancora tempo di 
bilanci, ma una cosa pare 
comunque certa : e siamo 
riusciti — mi dice Renato 
Vannucci. assessore al com
mercio — a far vivere la cit
tà. a far partecipare la gen
te ». Il perchè è la curiosità. 
l'interesse per i prodotti pol
verosi e — dobbiamo dire — 
un po' cari. 

I/organizzazione attenta. la 
collaborazione di artigiani. 
commercianti. Camera di 
Commercio, istituti di credi
to. ma soprattutto le iniziati
ve collaterali. Mese per mese 
qualcosa di nuovo, dì diverso 
a far mostra di sé. ad essere 
al centro dell'attenzione: auto 
d'epoca, carrozze, attrezzi di 
un'agricoltura ormai introva

bile. I veccni protagonisti di 
altri tempf. il folklore italia
no e straniero. Canti svedesi, 
del Messico, grafica giap
ponese. manifesti polacchi. 
tutto attraverso contatti e 
ambasciate. 

Intanto il mercato si ap
presta a festeggiare in pompa 

• magna il suo primo com
pleanno. Ospite di gran ri
chiamo alla manifestazione di 
maggio sarà il « 1. Rally città 
di Pistoia ». a carattere na
zionale. che porterà sulle 
strade centinaia di equipaggi. 

Marzio Dolfi 

compiuta un'opprofondlta ricognizione sullo 
stato dell'edilizia scolastica. 

Pur presentandosi nell'insieme una situa
zione abbastanza, soddisfacente, (che vedeva 
da tempo 11 superamento del doppi turni), 
emersero tuttavia diversi casi di sedi scola
stiche sistemate in locali precari o in affit
to. Da qui la decisione di Impegnare In 
questo settore un consistente stanziamento 
di fondi: quasi 4.600 milioni In tre anni. 

Parecchi interventi sono avviati e presto 
ci sarà altro lavoro « ufficiale » per l nuovi 
amministratori pistoiesi. Per quanto riguar
da i completamenti è prevista per 11 prossi
mo settembre 

In estate si finiranno quelli alla materna 
di Molino di Gora. Poi sarà la volta di 
Montelupo e di uh altro asilo nido. Tanto 
per fare un po' di conti, oltre 300 milioni. 
Nuova di zecca invece una scuola materna, 
media, e un complesso che raggrupperà ma
terna ed elementare. Tirando le somme sono 
altri 700 milioni. In totale un miliardo, tutto 
di tasca dell'amministrazione comunale. Ma 
più delle cifre occorre un'altra volta spo
stare l'attenzione su altri fatti: il Comune 
vuole adeguare le strutture alle nuove ne
cessità didattiche, per le quali non sono più 
sufficienti le mure delle aule tirate su e 
basta. Del resto, quanto 11 Comune abbia a 
cuore la ricerca di modernizzazione anche 
la didattica lo dimostra, l'esperienza sem
pre più ricca di «Pistoia Ragazzi», servizio 
divenuto punto di riferimento per la scuola 
dell'obbligo cittadina. 

CONCESSIONARIA 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

m C I P O L L I CERAMICHE 
ECCEZIONALE OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 

Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili 

AFFRETTATEVI ! SI SVENDE TUTTO!! 

ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con il 

CREDIACQUISTO 
la nuova formula creata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per 
il pagamento rateale fino a 36 mesi 
senza cambiali anche fuori provincia 

CIPOLLI CERAMICHE 
FORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

Scaldabagno It. 80 elettrico 
con garanzia L. 43.000 

Rivestimenti 20x20 r L, 3.950 

Pavimenti 20x20 L. 4.506 

30x30 pavimento L. 4.900 

20x25 rivestimenti L. 4.500 

33x33 cotto arrotato rustico L. 8.500 

40x40 cotto arrotato rustico L. 8.500 

Sanitari 4 pezzi bianchì L. 74.500 

Completo accessori bagno 
in cristallo L. 89.000 

GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E 
ACCESSORI DA BAGNO FINO A ESAURIMENTO 

A PREZZI DI FABBRICA!! 

Ricordi 
In ricordo del comprino Tersi

ne Calassi di Donoratico, il lifltio 
Rino H M M o n ai lavori pubblici 
dal cornano di Castagneto Carduc
ci • la motti» noi ricordarlo nel 
•rimo annhrorMrìo sottoscrivono 
ventimila lira r*r l'Unita. 

• • • 
In moineria dai cornatine • « -

salii Antonio Delaso di Restane-
no Servar, recentemente scompar

so. la moglie sottoscrive per ve
lini* dell'estinto diecimila lire par 
l'Uniti. 

• • • 
La motlìe e la Usila del com

pagno I l io Cori, di Pistoia, ad on 
mese dalla sue scomparso lo ri
cordano a quanti lo amarono e 
stimarono corno combattente anti-
lascista e sottoscrivono ventimila 
lira per la stampa comunista. 

u UHM CONFORTI 
presenta i gioielli 

R 45 L. 2.990.000 IVA compresa 
R 65 L. 3.650.000 IVA compresa 
R 80 L. 4.200.000 IVA compresa 

m 

£ 

La BMW R 45 monta un motore che eroga 
una potenza di 35 CV (26 kW) a 7350 giri/min 
e sviluppa una coppia di 37,5 Nm (3,8 mkg) 
a 5500 giri/min. Un motore studiato apposta 
per queste prestazioni: non — come spesso 
avviene — una versione ridotta di propul
sori più grandi, ma un gruppo progettato 
specificamente per ottenere la miglior escur
sione di coppia e di regime possibile in 
quest'ordine di potenza. Di fatto, il 90% della 
coppia massima è disponibile già intorno ai 
2750 giri. 

DIMOSTRAZIONI PRATICHE E PROVE PRESSO LA CONCESSIONARIA 

CONFORTI - Via Fiorenza 9 • Telefono 25042 - LIVORNO 

\ 


